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Giornate) (li ymndi successi per lo sport itcìlicino 

dei calciatori a Lisbona (4-1 contro il Portogallo) e a Palermo (3-0 con la Grecia), di 'Toni Bevilacqua nella Parigi-Roubaix, di 
i nel Circuito Automobilistico di Marsiglia e dei motociclisti (Umberto Mosetti nelle 500 e Guido Leoni nelle 125) a Montjuich 

In vantaggio ili due ruli IPamliillini H Burini| dopo un quarto "d'ora, gli "azzurri., si dilendono 
con granile precisioni) n passane ancora nella ripresa JAmadei e Cappello su rigore 

: DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
v LISBONA, 8. — Dopo un solo 

quarto d'ora di gioco tutte le preoc-
\ cupazioni della viglila, sia nostre 

che dei tecnici < azzurri », si sono 
'•• dimostrate " infondate. Sono infatti 

bastati 14 minuti per mettere al si­
curo il risultato e per piegare !a 
combattiva compagine porcoghese 

del suo gioco e per la decisione di 
molti suoi componenti. Ebbene, i 
nostri hanno vinto la partita pro­
prio sul piano della preparazione 
atletica, sul quale i lusitani sono 
stati schiacciati. Ed il punteggio si 
e delineato netto sin dall'inizio per 
la buona tattica messa in atto 

In che cosa è consistita questa 
che ancora una volta è sembrata tattica? Semplicissimo: poiché An 
di gran lunga inferiore ai nostri |novazzi ha vinto il campo e l'Italia 

•< calciatori; non è un caso che il 
: punteggio di oggi sia lo'otesso già 
«K'strpto a Genova nel 1949: 4-J. 

> 'lAbbiamo vinto, e abbiamo vinto 
• bène senza discussione, senza pa­

temi d'animo. Ora gli «azzurri» 
. sono in festa, e nessuno parla più 
• delle critiche della vigilia; le vit­
torie, specie quando assumono prò-

• porzioni rilevanti, - hanno questo 
\ potere, di ammantar tutto di rosa. 
• 'Elogiamo comunque i nostri az-
• ztirri per l'animo con cui hanno 
• giuocato. L'avversario, iecnicamen-
• te scadentissimo, analfabeta quasi 
, ih fatto di concezioni sistemiste, era 
tuttavia insidioso per la rapidità 

ha potuto giocare il primo tempo 
m favore di vento, ì nostri terzini 
e mediani hanno cominciato a li­
berare le loro zone, ogni qualvolta 
pervenivano in possesso del pallo­
ne, con lunghi rimandi, non tanto 
precisi quanto potenti. Erano tutti 
improvvisi capovolgimenti di fron­
te, sui quali lo scatto di Pandolflni 
e di Boniporti o l'estro di Cappello 
e di Amadei e la buona volontà di 
Burini'avevano buon gioco. Va ino! 
tre notato che i difensori porto 
ghesi ignorano il marcamento di­
retto dei rispettivi avversari da 
fronteggiare, e quindi più facile era 
l'azione dei nostri avanti. 

sostituito dopo il goal di Amadei. 
. Gli italiani allo Stadio erano po­

co più di 500. tuttavia j 70.000 e 
più portoghesi che "gremivano le 
scalee non hanno fatto un grande 
Ufo, e si sono comportati nel com­
plesso correttamente. 

MARTIN 

ÌJA «JKO\A«JA 

Il risultato determinato 
dalla gara dei nostri mediani 

11 C.T. Silva, a fine partita ha 
detto che la gara è stata vinta dai 

' nostri mediani. Per quanto questo 
riconoscimento sottolinea nel modo 
dovuto la bella gara di Annovazzi 

' e Tognon ed anche di Giovannino 
• noi lo rettifichiamo cosi; la gara è 
stata perduta soprattutto dai me­
diani portoghesi, quindi dai terzi­
ni (lenti nell'anticipo) - e dal por­
tiere Capela, affatto munito di pre­
sa, I .nostri primis due goal, scatu­
riti in Un periodo affatto caratte­
rizzato da nostra superiorità, sono 
stati altrettanti errori della difesa 
lusitana. 

Nel primo tempo 11 nostro attacco 
ha avuto il suo miglior momento 
dopo il secondo goal; in quel perio­
do davvero ottimo è stato i l com­
portamento di Boniperti, Amadei 
• Cappello. 
\ Ne l secondo tempo, con H vento 

contrario, i nostri terzini e me­
diani hanno ancora sostenuto il 

' poso maggiore ' della partita. Di 
fronte ai portoghesi che cercava­
n o almeno i l punto della bandiera, 
Silvestri - e l'esordiente Cervato 
(Una magnifica partita, la sua!) 
hanno tenuto sempre sotto control­
lo l e loro estreme, mentre Giovan-
nini è sempre più cresciuto di tono 

ITALIA: Casari, Silvestri, Gio-
vaonlnl, Cervato; Annovasai (cap.), 
ffoanon; Amadei, Boniperti, Cappel­
lo, Faadolflni, Barin!. 

PORTOGALLO: Capela (Ernesto), 
Virgilio, Felix, Carvalho; Canario, 
Serafini; Correla, Vasqaez, Paiall-
ao, Travasa*» (cap.), (Rogarlo), Al-

• Arbitro: U à * <I«f Mlterra). 
Spettatori: 75JN. -
Seti: FaadolOai (I) al T, Barin! 

a.) «1 M' nel primo tempo; Amadei 
O) al IV, Cappello (I) al t r su 
rigore • Correla (F) al 41' aella 
ripresa. 

Calci «angele: f>5 per l'Italia 
tl-5 nel primo tempo). 

Note: giornata di sole, eoa D 
solito forte vento Insitaao. Ottima 
fondo del terreno, erbosissimo. Nel­
la ripress i portoglieli hanno so* 
stitnito U mezza sinistro Travassos 
con Kegelro. Dopo il goal dì Ame­
dei i l portiere Capela ha ceduto U 

poeto alla riserva Ernesto. 

con il passare dei minuti. Inoltre 
la grande partita dei laterali in 
difesa e all'attacco, ha consentito 
agli uomini di punta di adottare 
la tattica del contropiede con buon 
effetto. Amadei, Cappello, Burini, 
potevano infatti portare in conti­
nuità il pericolo nell'area avver­
saria grazie ai lunghi e dosati ri­
mandi dei terzini e ai buoni pas­
saggi. in profondità dei laterali, fra 
1 quali Annovazzi è stato instan­
cabile (ha persino impegnato in 
difficili , parate Capela più d'una 
volta). 
"• All'attacco bisogna segnalare la 
ottima prova di Pandolflni, che è 
stato prezioso in tutte le fasi con­
clusive (non per nulla ha segnalo 
la prima rete), come nei raccordi, 

Casari ha avuto la sfortuna di 
vedersi passare fra le gambe il 
pallone di Correja, tuttavia nel pri­
mo tempo al 7' ed al 42* si è esi­
bito in due salvataggi da grandissi­
mo portiere ed ha sempre dato la 
sensazione di esser molto sicuro. 

Fatto ai nostri l'elogio che meri­
tano, bisogna però dire che questa 
partita, seppure apre rosee pro­
spettive al nostro calcio, confer­
matosi pieno di vitalità malgrado le 
varie difficoltà, non va presa per 
oro colato, troppo insufficiente es­
sendo stato il livello del gioco mes­
so in vetrina dai portoghesi. Una 
vittoria convincente e meritatissi-
ma, ma per affermare che la nostra 
nazionale è imbattibile, per soste­
nere che il nostro calcio è uscito 
dalla sua crisi, vorremo vedere gli 
« azzurri » all'opera contro avver­
sari più consistenti. 

H Portogallo è completamente 
mancato all'attesa, proprio come 
squadra, come concezione di gioco 
moderno, oltre che come individua­
lità. E* probabile che il C. T. Silva. 
dato che in calendario ci sono le 
partite con l'Inghilterra e con il 
Galles, ci rimetta ' il posto. 

Vasquez. Albano e Correja sono 
stati i migliori fra i «rossi»: essi 
sono stati gli unici che si siano 
sforzati di tener la palla a terra. 
Lenti e imprecisi i terzini; scorret­
ti i mediani (Felix è stato il meno 
peggio); mediocri i due portieri: 
sia Capela che Ernesto, che lo ha 

LISBONA, B — L'Italia vince il 
campo: la palla è giocata quindi da 
Patalino; subito al 3' Boniperti per­
de una favorevole occasione calciando 
iulla parte esterna della rete un pal­
lone datogli da C'appello. Dopo al­
cuni minuti di ofoeo. in cui le squa­
dre si studiano. l'Italia jxissa ina­
spettatamente in vantaggio: tu un 
calcio d'angolo battuto da Amadei. 
Cappello impegna seriamente Capela. 
che non trattiene; " palla allora ad 
Amadei che passa a Pandolflni; que­
sti tira senza esitazione e la prima 
rete è /atta. 

La reazione del portoghesi si esau­
risce in poco organiche azioni in tre 
calci d'angolo all'È', al 9' e al 10'. 
e invece l'attacco italiano che parte 
sui lunghi rilanci dei mediani e dei 
terzini e mette in difficoltà la non 
imbattibile difesa del rossi porto­
ghesi. Dopo un corner a favore, gli 
italiani ottengono la seconda rete: 
al 14' Amadei opera una rimessa la­
terale, passando Cappello, questi 
dribbla due avversari e taglia a Bu­
rini, che segna imparabilmente. 

Gli attacchi del portoghesi si rive­
lano inconsistenti e solo alla mezz'ora 
riescono a impegnare seriamente la 
salda difesa azzurra. I locali effet­
tuano anzi sul finire un pericoloso 
te serrate » finale che mette a dura 
prova la difesa azzurra: il primo tem­
po si chiude sul 2 a 0 

All'inizio del secondo tempo il ca­
pitano portoghese Travassos, viene 
sostituito da.Rogerio. Ali 8' i rossi 
si lasciano • sfuggire un'occasione 
d'oro per ridurre lo svantaggio: Al­
bano colpisce il montante e patali­
no non è lesto a riprendere e quin­
di può tirare, manda fuori. • Passa­
to il pericolo la squadra italiana tro­
va il ritmo giusto e al 14' Amadei 
su passaggio di Cappello realizza il 
terzo gol. Intanto nette le portoghe­
si il portiere Capela viene sostituito 
da Ernesto. 

Dopo il gol di Amadei. la aquadra 
italiana attraverso un ottimo perio­
do, il pfil bello della partita, e l'at­

tacco svolge trame su trame, a volte 
anche troppe preziose. Il portiere 
locale deve sbrogliare pericolose si­
tuazioni e riceve molti applausi dal­
la folla. Gli italiani perdono buone 
occasioni con Cappello con Burini e 
con Pandolflni. Al 26' quarto ed ulti­
mo gol degli azzurri; su un atter­
ramento di Amadei in area ad opera 
di Serafin, l'arbitro concede il rigo­
re, che Cappello trasforma. 

Gli italiani allentano la loro pres­
sione e di contro gli attaccanti por­
toghesi si affacciano in area azzurra, 
con molta incisività in vero. Ma al 
40' su azione di contro-piede, in se­
guito ad un mancato passaggio di 
Burini, i portoghesi riescono a se­
gnare il punto della bandiera con 
Corre fa, che inganna Casari. A un 
minuto dalla fine per poco gli ita­
liani non segnano il quinto gol. il 
risultato è accolto dal pubblico con 
sportività. 

Netta affermazione dei "giovani,, 
sulla modesta nazionale greca (3-0) 

Galli, Ghiandi e Armano autori delle xeti - Oltre cinquan­
tamila spettatoli hanno assistito all'incontro alla Favorita 

PANDOLFINI, come già a San 
Paulo con II Paraguay, al è dimo­
strato elemento prezioso allo 

attacco «azzurro» 

Le formazioni: GRECIA: Pentlaro-
puloe, Rossldte, Llnoxllakls; Nuratis, 
Pults, Kotridls; Xadinicolaus. Papan 
toniti. Papageorglu, Bebls, Filaktos. 

ITALIA: Buffon; Grava. Pedroni, 
Sentimenti V: Castelli, Venturi; Ar­
mano. Tureonl. Ghiandi, Galli, Vitali 

Arbitro; Ismall Hassan (Egitto). 
Reti: primo tempo: all'8' Galli, al 

41' Armano; secondo tempo: al 34' 
Ghiandi. . 

NOTE - Spettatori: 43.000 circa. 
Terreno; in buone condizioni, tem­

po bellissimo, piuttosto caldo, senza 
vento. 

PALERMO, 8. — Nell'euforia del 
risultato di Lisbona. 11 pubblico ha 
acclamato lungamente al termine 
dell'incontro odierno tra la rappre­
sentativa giovanile Italiana e la na­
zionale greca, ma è probabile però 
che l'accoglienza finale non sarebbe 
stata altrettanto calorosa senza il 
bel successo del Moschettieri « az­
zurri ». 

La gara odierna infatti, seppure 
al è chiusa, com'era del resto nelle 
previsioni, con largo punteggio a no-

I stro favore, non ha pienamente sod­
disfatto. e alla luce della bella pro­

va sostenuta dalla nostra squadra 
nell'allenamento di Roma al può ben 
dire che alcuni dei nostri giocatori 
e la squadra nel suo complesso han­
no giocato un poco al disotto delle 
loro elevate possibilità. 

Il risultato — è bene dirlo — non 
è mai stato in causa, perchè anche 
se 1 greci hanno potuto gravitare 
per lunghi tratti nella nostra metà 
campo non sono mai apparsi in gra­
do di poter giungere al successo. 

La squadra italiana però si è spes­
so contentata di controllare la gara 
a distanza, ed è un poco mancata 
di personalità e di iniziativa, limi­
tandosi a contenere ed a rispondere 
alla iniziativa dell'avversario. 

Della difesa italiana, pòco impe­
gnata non vi è stato modo di for­
marsi un giudizio preciso: comun­
que 1 due terzini d'ala si sono di­
simpegnati meglio di Pedroni, 11 
quale era evidentemente in difficol­
tà trovandosi a giocare di fronte ad 
un pubblico che ripetutamente invo­
cava ad alta voce l'ingresso in cam­
po di Santamaria. I due laterali han­
no svolto abbastanza bene il loro 
compito, ma non sempre con l'auto­
rità desiderabile. 

BURINI: il secondo goal 

"MAESTRO TONI,, HA BATTUTO SULL'INFERNO DEL NORD I PIÙ FORTI PASSISTI EUROPEI 

bevilacqua stacca tulli nel finale 
e giunge solitario al traguardo di 3toubaix 

Bobet e Van Steenbergen a 1*32" - Magni quindicesimo a 3'18" con un folto gruppo com­
prendente Rivola, Serse Coppi, Logli, Astrila, Leoni e Soldani - La sfortuna di Petrucci 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
ROUBAIX. 8 — Corsa-lotteria, la 

Parlgl-Roubalx e, nel biglietto ohe 
la corsa tira fuori dall'urna, Ce un 
nome a sorpresa: Toni Bevilacqua. 
Ancora, dunque, un'altra grande vit­
toria dell'Italia, là dove tutti gli assi 
del ciclismo straniero erano decisi a 
rinnovare lo smacco della Milano-San 
Remo. Ieri, Fiorenzo Magni; oggi. 
Toni Bevilacqua, Due vittorie con­
quistato con identico stile ed eguale 
prepotenza. 

Bevilacqua ha compiuto una delle 
sue Imprese più luminose: dove i 
pronostici lo volevano battuto, nella 
lotta con gli uomini che conoscevano 
bene e a fondo l'Inferno del nord, lo 
atleta italiano na sfoderato gli ar­
tigli e lanciato 11 suo ruggito. Irre­
sistibile. senza discussione. Il miglior 
uomo in corsa, anche se Impanls. Van 
Brabant e Mollnes furono in fuga 
per 180 km.; il migliore, perchè 11 
più astuto ed il più forte. La Parigi-
Roubaix — è cosa ormai vecchia — 
comincia da Arras. Ad Arras. Bevi­
lacqua — travestito da e corsaro ne­
ro* — ha sferrato la botta segreta 
al giustacuore di ogni avversarlo. Ed 
ha tenuto, con autorità, senza ral­
lentare mal. Una vittoria maiuscola 
che premia un grande, coraggioso 
atleta. 

Fiorenzo Magni, senza la caduta e 
la rottura del cambio, avrebbe po­
tuto fare assai bene: vale a dire. 
avrebbe potuto disputare la volata 
con Bobet e Van Steenbergen per le 
piazze d'onore. Cosi gli altri: bravi 
ma sfortunati. A cominciare da De 
Santi, che è stato con Bevilacqua nel­
la fuga buona e cadeva dopo una 
decina di chilometri, per diro di Pe­
trucci che forava, di Soldani — attivo 
— anch'egll tradito da una gomma. 
di Leoni, tenace, di Logli, Astrua. 
Martini. Serse Coppi. Carrea. Milani 
e di tutti. Uno del migliori è stato 
senz'altro Rivola, che ha messo nella 
gara ogni energia o volontà. 

Ce. naturalmente. l'Impresa gi­
gantesca di Bevilacqua a far dimen­

ticare 11 resto, persino la grande cor­
sa di Impania e Van Brabant, la con­
ferma di Gauthier, la classe di Bobet. 
l'orgoglio di. Van Steenbergen. L'Ita­
lia aveva bisogno di una rivincita: 
l'ha avuta, ed abbondantemente. Con 
due strepitose vittorie 'nel giro di 
sette giorni. Bevilacqua, dopo un an­
no, è ritornato alla vittoria su stra­
da: ha atteso un po', ma ha fatto 
un grosso centro. Un trionfo che l'ha 
fatto piangere di gioia. 

ATTILIO CAMORIANO 

LARGA rAOTEÙPAMME Ut ASSI Al CAMPIONATI IMTR\AZI0NAU DI ROMA 

Oggi al Foro Italico torna a tennis 
i:~. I lavoriti nel singolare sono: Patly. Drobny. Savitt e Uavidsson - Le prima gare alte ore 14 

Party, Drobny, Savitt, Bergelin, Von 
Cramm. Davidsson, Clark e Ampon 
sono, nell'ordine, le otto teste di se-

' • He che il giudice-arbitro ha prescelto 
ver il singolare uomini dei Campio­
nati internazionali tennistici di Roma. 
che iniziano oggi stri compi del Foro 
ftalico. Otto bei nomi, non e è che 
Aire, 

- ^ Dei grandi personaggi del tennis 
: '~ mondiale sono essenti i eoli austra­

liani, vincitori — fra la sorpresa ge­
nerale e con netto punteggio — del-

£-/ l'ultima e Coppa Dori*»- Ma In com­
pento i presente quel Dick Savitt che 
nei mesi scorsi se ne è andato in 

• i < Australia a batter» in casa loro, nei 
* loro Campionati internazionali, i neo-
-:'-" detentori della e Davis». Dick Saetti 
»~.v * stato detiaaato solo coma ta ta di 
?*H serie n. 3: ma è nostra impressione 
% ^ che Vesmegneztone rispettivamente a 
5?M-' FWt» od u Drobny dot numeri I e 2 t g M «le «Cete tstmtuAnms, più che dotta 
*i&i- loro M i m a e forme,», dai tttotf die 
g5f e o i uuumm LTumerUnuo m Pmrlei. 
7"~f.- inietti, è VuUsmm vtucUere di Wlm 
•}:-.• ; Medo», osate dotto «Mattata, cruna» 
- - - iizav»* maialisi*; nitatre II « JAtuìU» 

V, suddite di re Furuk è esimi ohe w*me 
V- '-• lo scorso unno H torneo del Furo 
%•-."--Vco, teff—do fa jfneio Tolocrt. 
- £ 3 Quosfems» Po»*, foro* e ~~^ 

' ^r' ' sol dot peeo dot titolo <*e porto o 1 :-I ' '. wreoecupeto dulia respoueebBmu o V 
' " k<e ae deriva, von ha finora ottenuto 

rtsmltmti soédisfucenU (ma il scie di 
dinamo potrebbe onerati propizie); e 

* ; ;.-*a**e Drobnu wsm i stato U ruuoiere 
:uourf dna;—» **• «w #ttt» «oitt 

abbiamo conosciuto. L'ultima conjer- brillanti prestazioni nei tornei di 
ma ne è venuta da Sizza, ove proprio 
tabato scorso l'egiziano è stato sec­
camente battuto in semifinale da Da 
vidsson. Ma qui c'è da chiedersi fino 
a che punto il merito della sconfitta 
di Drobny non vada attribuito al gio­
vane asso svedese. 

Non da oggi scriviamo che Davide 
son è una delle maggiori speranze del 
tennis mondiale: e certo varrà ta pena 
di seguirlo con atten^one ««J corso 
del torneo dei Foro Italico a cui an­
ch'egll, come già lo scorso anno, sarà 
presente. Con Davidsson sarà & suo 
connazionale Bergelin, da anni uno 
dei migliori tennisti europei, brillante 
protagonista dell'incontro di e Coppa 
Davis » Au*tralMi-Sre«"a m cui glt 
scand'navi cedettero di stretta misura 
di fronte ai futuri vincitori del torneo. 

Naturalmente sia Davidsson che 
Bergelin sono compresi fra le otto 
teste di serie dei Campionati. Gli altri 
cannista sono Van Cramm, Clark ed 
Ampon. Sulla designazione dell'anzia­
no campione tedesco abbiamo gual­
che dubbio. Von Cramm è stato, ai 
suoi tempi (e dee una Quindicina di 

jni u più prunàm teuuwia diiei-
tonts del ma odo. Ancor oggi, iwdub-
Msmonte. a «uo stilo impeccabile. U 
sua tecnica raffinate, la ano orando 
mptrttntu, cootitnieeono altrettanti 
«reeei « atout » nette —e mani: ma 
41 anni sono sempre 41 anni. 

Ciarle è uno dai Unti tenutoti di 
e buona» levatura (che sui piano eu 
ropeo diventa poi spesso «ottima» 
legatura) che l'Imponente vira*» «me 
rieano. sforna a getto continuo. ÌM 

Montecarlo e Sizza dicono che anche 
a Roma sarà uno dei protagonisti, n 
filippino Ampon, infine, è uomo dal 
quale ci si può aspettare mollo e-. 
nulla. Pauroxamente irregolare, alter­
na troppi alti e bassi. 

n giudice-arbitro non ha incluso 
nessun italiano fra le teste di serie: 
valutazione pessimistica, che non pos­
siamo non augurarci sia smentita dai 
fatti, ma che trora purtroppo (a sua 
origine nella realta delle cose, anche 
se negli ultimi tornei sulla Costa Az­
zurra Cuccili e Marcello Del Bello, 
specialmente in doppio, hanno otte-
nulo soddisfacenti risultati. E" noto 
infatti che a Montecarlo i due e az­
zurri » hanno eliminato prima Ber-
gelin-Davidsson e poi Drobny-Cemik, 
cedendo solamente in finale contro 
Pattu-Savitt. Sessun dubbio che an­
che a Roma Cucelli-Del Bello saranno 
fra i protagonisti del torneo di doppio. 

In singolare invece l'italiano più 
interessante da seguire sarà forse il 
giovane Fausto Gardini, la speranza 
del nostro tennis, che a Montecarlo, 
nel torneo piopotifle per la Coppa Ma-
coutuwf, è Qui vaio jìttv u£i finale soc­
combendo, dopo dura lotta protrattasi 
*** cinamm^ —*» ' mHo ** fronte al 
fortissimo OuoWseon. 

Comptcterauno il campo, fra gel altri 
reaijtano Cernite, oli amtricawljgqr-
rett, Bvrrowsy ICooaiemalcfp Oof/munu, 
lo epoenoto Masetp, «U JuigoIaU Mi-
tic « Prunouic. Q beton Wother a I 
nostri Rotando Del Bello. Soda, Be-
lardinctti. Merlo. Goti, ecc. 

in m i n /lujuiiun, mi il un prò. 

dominio americano: la nostra Bossi, 
vincitrice io scorso anno, appare Que­
sta volta irrimediabilmente chiusa. Le 
otto teste di serie sono qui nell'ordi­
ne.- Hart, Brough', Fry, Long, Baker, 
Bossi, Segkers e Curry. 

CABLO GIORNI 

Il programma odierno 
Le prime gare del torneo ai svol­

geranno «»fgl alle 14. Sul campo cen­
trale: Axelsson (Sv.)-Bergamo (IL); 
seguito da Wehn (OL)-Parrl Ut.) e 
da Ampon (FiL)-Guerdlena (It.). 

Al campi numero 2, 3 e 4 le gare 
avranno Inizio alle 14,30. Fra 1 mi­
gliori Incontri sono: Davlddson-derlcl 
e Ward-Bossi (femminile. 

DispriaMjer ài Nbfcfct 
Le tribune del campo centrale del 

poro Italico, salvo una parte desti­
nata alle autorità ed alla stampa, so­
no state divise in due recinti: riser­
vato l'uno, semplice l'altro. 

I prezzi scjrO &'-&U flsssU come se­
gue, dividendo la manifestazione in 
tre periodi: oggi, domani e mereo­
ledì: tribuna sempUce, U 400- tri­
buna riservata, L. et»; giovedì: rl-
•pettlrasnenVc L. ODO e 800; infine ve­
nerdì sabato e domenica: tribuna 
mueilice. X» wo. tribuna riservata, 

Adi Iscritti allXNAL e adii stu­
denti universitari aera ntnjdeato |o 

Il trionfo 
di «Toni,, 
ROUBAIX, & — La cronaca dalla 

Farigi-Roubalx è fatta di una lun­
ga fuga e di un finale di gran car­
riera, con una bella sorpresa; la cro­
naca, comincia con gli spruzzi d'ac­
qua in faccia, quando la corsa va 
all'appuntamento a Saint Denis. Gri­
gio nel cielo, è freddo. Per un po' il 
sole giuoco a rimpiattino con le nu­
vole basse e nere, che poi lasciano 
cadere sulla corsa una doccia fredda. 

Vn fuggi-fuggi, e le valige che ai 
riaprono per tirar fuori gli imper­
meabili: ci risiamo, è la solita sto­
ria. Un'altra corsa bagnata e Magni 
ride contento: il tempo gli è amico. 
Petrucci. invece, avrebbe bisogno di 
pezze calde: da ieri gli duole la 
pancia e gli fa male lo stomaco; que­
sta notte ha dormito male, e così è 
un poco nervoso. 

La corsa nasce molla, bagnata co­
me un pulcino, e si lascia spingere 
dal vento, che la gonfia come un 
pallone. 

All'improvviso, sopra U mare in 
burrasca delle automobili che stanno 
dietro alle biciclette, si alza la ban­
diera rossa del « Patron »: il gruppo 
si è spaccato in due a Mesnil-Aubry la 
corsa ha già una staffetta di lusso: 
Impanls. 

Qui non piove più: anzi è venuto 
fuori il sole: il tempo cambia faccia, 
e Magni non sorride più. Anche per 
che è costretto a tirare il gruppo: Im­
pani» ha trovato ta compagnia di 
Molines e Van Brabant, e passa do 
Lusarches con 45" di vantaggio. Ma 
il gruppo va avanti senza fretta e 
quando la corsa passa da Clermont, 
dentro una tempesta di pioggia e di 
vento la distanza tra chi insegue a 
chi fugge e ancora salita: l'2S". /m-
panis insiste ed è sempre lui che 
tira la carretta; U vento è ora con­
trario alla corea e perciò Impani* fa 
doppia fatica del gruppo che insegue 
con calma. 

Avanti, sino a Doullens, la a mon­
tagna s della Parlgl-Roubalx, per fa­
re il punto: Impanis e Van Brabant 
sono ancora in fuga e Telastico del 
distacco non si allunga né *i accofi 
eia: 2'45". Ma ecco la bandiera ros­
sa del Patron che si alza ancora: nel 
gruppo si scatena la battaglia, la 
corsa prende fuoco. 

Il gruppo si spacca in tanti pezzi. 
Seco il primo: lo tira Bobet: e gli 
altri chi sono? Sono: Schotte, Dlot 
Kubler. Van Steenbergen. Menon. Ma­
gni, De Santi, Bevilacqua. Astrua, 
Serse Coppi, Logli, Luciano Maggint 
De Byck, Decock. Vandifk. Peeters, 
Olltvier, Janssen, Queugnet, Tassare. 
Sciardis. Guegan, Baffert. e qualche 
altro che non ho il tempo di mar­
care, siti notes. Non c'è Petrucci: che 
coma ha il ragazzo? Ha lo stomaco 
in rivoluzione; è pallido come un 
morto. Poi una gomma che si spac­
ca e Topera. per Loretto è compieta. 

Al rifornimento di Arras ancora 
e bagarre s: ormai impania e 

durata cinque ore, per 180 Temi cir­
ca. Ora la fuga continua con un ti­
ro a cinque: Bevilacqua, Impania, 
Redolfl, Van Brabant e Gauthier, 
Ho voltato l'occhio e non Ce più De 
Santi: che cosa ha fatto? Jella: è ca­
duto e ha spaccato una ruota. 

Henin-Lietard: è il e Caronte » del 
la corsa. Il paese infatti traghetta 
le anime nere della gara dalla stra­
da d'asfalto al 'pavé aWI'e Jn/erno 
del Sord »; Bevilacqua, Gauthier, Im 
panis, Van Brabant e Bedolfl sono 
già avanti 45", e camminano sulla 
banchina. Quando passano le ani 
me in pena del gruppo che trabal­
lano sul pavé. La caccia è furibon­
da, proprio da e Chi la dura la vin­
ce ». e la vincono Magni, Kubler, 
Bobet. Van Steenbergen e Declerch, 
che piantano il gruppo a Carvin e 
a Seclin raggiungono la fuga. 

Ora dieci uomini fanno le acroba­
zie *u! pavé: ma Bedolfl non ha for­
tuna, rompe una ruota. Così sono 
nove gli uomini che vanno a cerca 
re il biglietto buono nella corsa 
lotteria di Roubaix. Però Bevilacqua 
giuoco, ancora una carta: fugge a 
Lesquin, guadagna centimetri e poi 
metri, che strappa coi denti, con ta 
forza della disperazione. E' solo? Or­
mai la corsa non la si può vedere 
più: U traguardo è a quattro passi: 
arriverà, « Toni »? 

Stadio di Roubaix, Ecco Bevilac­
qua. ancora solo, ce Yha fattoi Vn 
giro della pista, e non si vede ancora 
nessuno. Poi, mentre taglia il tra­
guardo, Bobet e Van Steenbergen 
vengono a fare la volata: sono in 
ritardo di l'32'\ e Louison batte 
Btk allo « sprint a. Poi arriva De-
clerck, solo. Poi — con 2'20" di ri­
tardo — Guegan, impanis, Gauthier, 
Van Brabant, Diot, Kubler, Schotte. 
Dubuisson Baldassari e un altro che 
non riconosco. 

E Magni? Eccolo, arriva: è cadu­
to a Forest. non si è fatto male, pe­
rò poco più in là ha rotto anche il 
cambio. Ora, si rincorrono sulla pi­
sta di Roubaix le figure e tra que­
ste: S. Coppi, Logli, Astrua. intan­
to, Bevilacqua ha già fatto il giro 
d'onore: ha ta faccia nera, sembra 
caduto tn un lago d'inchiostro. Ma 
ha la maglia asciutta, senza sudare 
e mi dice': « Stavo bene, non ho fat­
to fatica: sin da quando ho attac­
cato ta fuga, mi son convinto che 
ce ravrei fatta, che avrà vinto ». 
c r o n i » stringe le mani di tutti. E 
riceve tutti baci: non sta più nella 
pelle per a gioia — come un gior­

no d'agosto dell'altr'anno, quando 
sulla pista di Liegi Bevilacqua con­
quisto la maglia di campione del 
mondo. 

A. C. 

L'ordine di arrivo 
1) TONI B E V I L A C Q U A (Italia) 

che copre i 247 chilometri del per­
corso in ore 6.07"14" alla media di 
Km. 40.355: 2) Bobet (Francia) a 
V32": 3) Van Steenbergen (Belgio) 
ad una lunghezza; 4) Declerk (Bel­
gio) a 2'OS": 5) Guegan (Fr.) a 2'20"; 
6) Impanls; 7) Gauthier; 8) Van 
Brabant; 9) Diot; 10) Kubler; 11) 
Schotte: 12) Dubuisson; 13) Baldas­
sari; 14) Fenfon, tutti con lo stes­
so tempo di Guegan; 15) Magni a 
3'18"; 16) Varnajo; 17) Baffert; 18) 
Thoma; 19) Decock. In questo grup­
po, che comprende tutti gli altri. 
figurano al 25. posto Serse Coppi, 
al 26. Logli, al 28. Astrua, al 29. 
Leoni. 

All'attacco, che era il reparto et-
teso con maggiori speranze dopo la 
prova di Roma, hanno fatto spicco 
per Intraprendenza ed intelligenza 
le ali Armano e Vitali, alle quali 
risale l'Iniziativa di molte delle mi­
gliori azioni degli azzurri. Oscuro ma 
assai attivo Tureonl. Visibilmente 
emozionato davanti al suo pubblico 
Galli, che è riuscito a mettersi In 
luce solo a sprazzi. Lo stesso fi può 
dire di Ghiandi il quale peraltro ha 
da addurre a sua parziale giustifica­
zione la ottima prova de! medio cen­
tro avversarlo, uno del migliori del­
la squadra greca. 

La «quadra ospite ha svolto, mal­
grado li passivo, un buon giuoco di 
difesa, appoggiato prevalentemente 
sul terzino sinistro e 11 terzino cen­
trale, dotati di scatto ed ottimi a 
tempestivi colpitori. 

Nel gioco di difesa si sono distinti 
anche 11 terzino e il mediano destro. 
Assai mediocre egli effetti del ren­
dimento il gioco dell'attacco, troppo 
spesso limitato a sterili ed ostinata 
iniziative Individuali a, all'eccesso 
contrarlo, In serie Infinite di passag­
gi In linea. L'abuso del « drlbling » 
ha finito col paralizzare del tutto 1* 
possibilità offensive degli ellenici. 
Nel complesso un'unità di calibro 
modesto, con soltanto qualche buona 
Individualità nel settori arretrati. 

Ed ora brevi cenni di cronaca. Al 
fischio d'inizio gli «azzurri» si lan­
ciano immediatamente all' attacco e 
all'8' realizzano la prima rete. Ghian­
di, raccogliendo un lungo passaggio 
di Sentimenti V. lascia partire un 
violento tiro che coglie in pieno la 
traversa e rimbalza in campo; Lino-
xilas rinvia -debolmente e la palla 
perviene ad Armano, che centra al­
l'accorrente Galli. Il tiro di que­
st'ultimo non perdona. 

La reazione dei greci è pronta ma 
disordinata, gli avanti mancano al­
cune favorevoli occasioni. Al 41', do­
po un violento tiro di Sentimenti V 
che colpisce la traversa, Armano se­
gna imparabilmente a conclusione di 
una bella azione con Vitali. 

Nella ripresa il gioco stagna per 
un lungo periodo nella meta campo. 
Al 33' la terza ed ultima rete: Galli 
superato un avversario imbecca alla 
precisione Ghiandi che da breve di­
stanza non ha difficoltà a mettere 
in rete.. Nel finale 1 greci si Impe­
gnano a fondò per segnare li punto 
della bandiera, ma 1 difensori ita­
liani fanno buona guardia. 

La colonna vincente 
Portogallo-Itali» (1° t.) 
Portogallo-Italia ('in.) 
Italia B-Grecla 
Fanfalla-Verone 
Livorno-Siracusa, 
Reggiana-Catanla 
Salernltana-PIsa 
Spezla-Brescia 
Treviso-Vicenza 
Alessandria-Sanremese 
Forlì-Parma 
NIssena-Foggla 
Solvay-Plomblao 

2 
X 
1 
1 
1 
1 
1 
1 

X 
X 
1 
1 
2 

NELLA "PRIMA,, DEI CAMPIONATI MONDIALI 

Trionfo a Montjuich 
di Mosett i (500) e Leoni (125] 

Ubbiali, Zaozi e Alberti completano la vittoria italiana 
nella categorìa minore - Pagani costretto al ritiro 

BARCELLONA, 8. — SI sono evolte 
oggi sul circuito di Montjuich le 
due ultime corse del Gran Premio 
Motociclistico di Spagna. Ha assi­
stito molto pubblico. 

La prima gara, riservata alle mo­
to di 125 cmc. è stata un trionfo 
per l'Italia e per Guido Leoni, che 
ne è stato il vincitore. 

Ecco la classifica: 
1. Guido Leoni (Italia) su Mondial 

in Lll'21"&3/100 (media oraria: 
km. 86,235); 2. Carlo Ubbiali (Ita­
lia) su Mondial. 1.UW47/100 (me­
dia: km. 86.142); 3. Zanzi (Italia) 
su Morinl, 1.11-3O-81/100 (media: 
86.055); 4. Alberti (Italia) su Mon­
dial. 113'12"; 5. Soler Bulto (Sp.) su 
Montessa, 1.14*22-57/100. 

Seguono altri cinque, dei 27 par­
tenti. 

L'ultima prova del Gran Premio, 
riservata alla categoria 500 cmc, è 
stata vinta dal campione mondiale 

Vittoria di Gigi Villoresi 
al V Circuito di Marsiglia 
Ascari, in testa sino al 70. giro, deve abbandonare 

Umberto Mosetti che ha coperto 1 
34 giri del circuito (ossia km. 205,173) 
in ore 2.10'54"2, media oraria 
km- 94. Sul 29 partiti soltanto sei 
si sono classificati. 

1. Umberto Masetti (It.) su Gli era, 
ore MO'M'1, media 94 km.: 2. Wood 
(G.B-) Norton, 2.H57"13/100. media 
93.279; 3. Artesiani (It.) eu M.V.. 
2.U'«4"90/l00 a due giri; 4. Moutanè 
(Spagna), Norton 2.12'58"24/I00 a due 
giri; S. Bandirola (It.) su M.V.. 

Masetti ha vinto dopo una serrata 
lotta con Wood, mentre Pagani ha 
dovuto abbandonare al 25" giro per 
incidente meccanico, mentre si tro­
vava in terza posizione. 

MARSIGLIA, a. — Rispettando Io 
previsioni della viglila, una '«Fer­
rari» ha tagliato vittoriosa il tra­
guardo del V Circuito di Marsiglia. 
prima gara europea riservata alla 
• formula 2»; al volante un nome 
caro agli sportivi italiani: Gigi Vil­
loresi. il quale, dopo la recente vit 
torta al Gran Premio di Pau, ha ag­
giunto un nuovo successo al ano 
brillante stato di servizio. 

La gara, alla quale partecipavano 
quindici concorrenti, ha preso fi via 
alle ig.,23 precise. Sin dal primo giro 
l'italiano Ascari prende a comando 
e conduce il carosello seguito da 
Manxon, da Vmoresi, da Simon, da 

y a n jsur'tag. da Trtntignant e da Serafi 
Brabant sono a un tiro di •cftioppol°L-Che. **,. mantiene neHe posizioni 
da quattro furie scatenate: Bevi- " 1 * u * t e - x F™ « «"accedono ai giri 
lacqua. De Sunti. Gauthier e Bedolfl, 
che saltano sulle ruote di Impania 
e Van Brabant proprio nell'antica­
mera deir* inferno dei Nord ». dove 
la polvere di carbone machia la go­
ta a Unge la faccia. La corsa soli-
torta et Impania m. yon Jarobmmt è 

che ai producano mutamenti; 
tuttavia Ascari riesce a stabilire U 
giro più veloce 

AI 70. giro Ascari sbanda alla cur­
va delle Roaerale e coxza contro l 
ripari di paglia, n pilota esce inco­
lume dall'incidente, ma la vettura 

continuare la corsa. Anche Manzon. 
abbandona per noie al motore e il 
francese Simon viene cosi a trovai si 
al comando seguito da Villoresi. 
Stirllng e Trintlgnant. Ma allora Vil­
loresi, che sino allora per non in­
tralciare la corsa al compagno di 
scuderia Ascari, non al era eccessi­
vamente impegnato, accelera e passa 
ben presto al comando. B. resto non 
ha pij* storia: Villoresi prosegue re­
golare la marcia sino al traguardo: 

Ecco l'ordine di arrivo: l ) Vittore-
si (Ferrari) In ore 2.43'g" alla media 
di km. 115,537; 2) Trintlgnant In 2 ore 
*5'45"; 3) Moss; 4) Simon; 5) Serafini. 

il rtnaaa topata Hi 
CMplMC t i cirsi lèWfCsMB 

PIACENZA, •• — n campionato 
italiano assoluto di corsa campestre 
disputatosi oggi a Piacenza è stato 
vinto da Peppleeni Giacomo della 
Testacdna di Roma, il quale ha 
coperto i l percorso «I fan, 7r5so in 
SWT'IA 

Risultati di ieri 
S E R I E B 

Aacoaftaaa*-Barl 2-1 
Spexla'-Brescla 1-0 
Reggtaaa*-Cataala 2-0 
Legnaae'-Cremoneee C-I 
Spal*-Mo«eaa 0-0 
Saleraltaaa"-Plsa 4-1 
Livorao'-SIracasa 5-1 
Me$slaa*-Veaezla 1-0 
Faafalla'-Veroaa 3-2 
Trevisa'-Viceaxa 1-1 
Ha riposato: Saregao. 

LA C L A S S I F I C A 
Spai 45, Legaano 43, Livorno 33, 

Moderna 34. Vicenza 33, Fanfalla 33, 
Reggiana 33, Brescia 32, Messina 32, 
S tracesa 31, Veaesla 30, Treviso 30, 
Pisa 29, Salernitana 29, Verona 28, 
Spezia za, Cataala 2*, Cremonese 19, 
BarL 19, Seregao la. Anconitana 15. 

PALLACANESTRO 
_ A Pesaro: Victoria Pesaro batte 
Ctamura Ancona 33-1$; a Gradisca: 
Itala Gradisca b. ASSI Viareggio 
42-49; a Bologna: Vlrtns Bologna b. 
Varese 34-20; a Pavia: Pavia b. Gira 
Bologna 32-31; a Trieste: Ginnastica 
Roma b. Triestina 50-37; a Venezia: 
Borlettl Olimpia b. Reyer 40-28; 
aRavenna: Bobus b. Lega Nazionale 
Trieste 49-43. 

Roma B-Lazio B 1-0 
H piccolo derhv tra !» f«rrp»?inn! 

di riserva dei bUncoazzurri e dei gial--
lorossi è terminato per 1 a 0 a favore 
della Roma. L'unica rete della gior­
nata è stata segnata al 41' del primo 
tempo dall'ala sinistra Caruso. 

PIETRO INGRAO - Uir«trore 
Sergio Sfrtert - VicgdireMore reap. 
Stabilimento Tipografico U E . S I - S . A Z 
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